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Meglio essere
operati da un robot
o dal chirurgo? Una
sfida senza
vincitori
DI NOEMI PENNA

Uno studio ne ha analizzati altri 50 per concludere che non ci sarebbero chiari vantaggi
negli esiti a favore del robot. Ma c'è chi dice che conta anche la minore invasività e i tempi
di recupero più veloci

10 LUGLIO 2021
I ROBOT in chirurgia sono migliori delle mani dei

chirurghi? Più precisi e affidabili? I ricercatori

dell'Università del Texas hanno messo a confronto 50

studi randomizzati per valutare la qualità e i risultati

della chirurgia addominopelvica robot-assistita

rispetto alla laparoscopia o alla chirurgia tradizionale.

E dalla loro analisi è emerso che"la maggior parte degli

studi non ha mostrato differenze nelle complicanze

intraoperatorie. nei tassi di conversione alla chirurgia

aperta e nei risultati a lungo termine". Insomma, non vi

sarebbe "alcun chiaro vantaggio nell'utilizzo dei robot

rispetto alla chirurgia tradizionale".

Tumore al rene tolto dal robot a una
paziente sveglia

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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L'uso della chirurgia assistita da robot sta vivendo anno

dopo anno un notevole aumento. Quasi tutte le

specialità chirurgiche l'hanno adottata, puntando tutto

sulla mini-invasività e l'alta precisione. Tuttavia. nel

caso della chirurgia addominopelvica non è noto se

abbia vantaggi interventistici rispetto alla laparoscopia

o alla "open" più tradizionale. Gli studi svolti sono

spesso piccoli e mettono a confronto patologie maligne

e benigne molto diverse fra loro.

Per tirare le somme su quello che la letteratura medica

ha finora da offrire, i ricercatori americani hanno preso

ín esame 50 reviewdegli ultimi 20 anni, per un totale di

4898 interventi. Dei 39 studi che hanno riportato

l'incidenza delle complicanze di Clavien-Dindo - un

metro di classificazione delle complicanze chirurgiche

- solo 4 (il 10%) hanno mostrato vantaggi nell'utilizzo

della chirurgia robot-assistita. "La maggior parte degli

studi non ha mostrato differenze nelle complicanze

intraoperatorie. nei tassi di conversione e negli esiti a

lungo termine".

Al Gaslini un robot per curare i piccoli
pazienti

Oltre ai risultati, pubblicati su Anna/s of Internai

Medicine, c'è dietro anche una questione economica:

una piattaforma chirurgica robotica di ultima

generazione vale almeno 1.5 milioni di dollari, a cui si

sommano i costi perla formazione e manutenzione.

"Sebbene la chirurgia assistita da robot si sia

dimostrata sicura ed efficace - concludono gli autori -

attualmente non ha alcun chiaro beneficio clinico dato

il costo considerevole e la mancanza di miglioramenti

rispetto agli interventi chirurgici convenzionali". Ma la

verità è che, alla fine. tutto dipende dalle mani di chi ti

opera. Per chirurgia robotica s'intende una forma di

chirurgia mininvasiva che mira a superare i limiti della

laparoscopia e della chirurgia a cielo aperto. Tuttavia,

la parola "robotica" potrebbe fuorviare perché questi

sistemi chirurgici mancano di automazione e sono

controllati dal chirurgo.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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"Nella realtà, i robot sono migliori delle mani dei

chirurghi rispetto a quanto non sia riportato in

letteratura", sostiene Giulia Veronesi, direttrice del

programma strategico di Chirurgia robotica toracica

dell'Ospedale San Raffaele di Milano. dove con il

sistema da Vinci interviene sui tumori polmonari e le

patologie del mediastino. "Non è facile condurre degli

studi che mettano a confronto la chirurgia tradizionale

con quella robotica: quelli randomizzati sinora

disponibili sono spesso piccoli oppure si tratta di

review che mettono a confronto patologie diverse che

non possono essere paragonate". spiega. commentando

la revisione appena pubblicata dai ricercatori

dell'Università del Texas.

Tumore maligno asportato dal rene di
una bimba di 4 anni grazie a un robot:
l'intervento a Torino, prima volta in Italia

"Come rivela anche quest'ultimo studio, si sono

registrati risultati molto simili fra la chirurgia

tradizionale mininvasiva e robotica perché sono stati

messi a confronto chirurghi con lunga esperienza nella

procedura tradizionale aperta o endoscopica con

chirurghi robotici in formazione. quindi di minore

esperienza nella tecnica in studio. Questo ci dimostra

quanto i robot siano un aiuto importante, dato che

permettono dì ottenere risultati molto buoni anche a

mani non ancora esperte". prosegue Veronesi. "Stiamo

parlando di sistemi avanzati e intuitivi che permettono

di eseguire interventi complessi con una minima

invasività e in grado di portare benefici oncologici a

lungo termine. dato trascurato dalle review. Oltretutto

si aumenta il numero di pazienti che possono

beneficiarne. in quanto vengono allargate le indicazioni

alle stesse. e la prevalenza in un reparto non è

misurabile con studi randomizzati, servono invece

registri di dati prospettici e multicentrici".
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I vantaggi vanno dai tempi di recupero più veloci. con

meno giorni di degenza e minori conseguenze dovute

all'invasività - che nel campo urologico. ad esempio,

vuol dire meno casi di incontinenza -, e anche in termini

di sopravvivenza e minori recidive. quando si parla di

tumori. "I miei pazienti hanno reagito sempre bene

quando gli ho detto che sarebbero stati operati con

l'ausilio del robot: erano contenti del vantaggio che

avrebbero potuto trarne". rivela Veronesi che con la

chirurgia robotica è in grado di eseguire

segmentectomie. ovvero interventi mirati alla

rimozione di segmenti del polmone per tumori di

piccola dimensione. diagnosticati ancora in stadio

iniziale, oltre ad attuare un approccio mininvasivo

anche su alcuni tumori polmonari localmente avanzati.

E "sarà ancora più interessante quando potremo

contare sull'intelligenza artificiale. grazie a cui il robot

potrà offrire al chirurgo un supporto avanzato anche

sulle scelte procedurali e su alcuni step chirurgici. Sarà

un grande vantaggio anche per chi è in formazione.

perché si ridurranno gli errori in sala operatoria e si

favorirà una maggiore standardizzazione dei risultati".

A Niguarda per la prima volta tumore da •`
rene a cuore rimosso da un 

robotNI.4;; • 
4(4

Proprio in questa direzione, in collaborazione con il

Politecnico di Milano e la Fondazione Politecnico. al

San Raffaele è stato avviato "Artery": un progetto di

ricerca, finanziato dalla Commissione Europea. sul

trattamento non invasivo delle malattie delle valvole

del cuore. mirato a creare una piattaforma robotica

che sfrutti l'intelligenza artificiale e la realtà aumentata

per sviluppare nuovi sistemi capaci di formare e

supportare gli operatori, rendendo gli interventi più

sicuri ed efficaci per il paziente. anche eliminando

l'utilizzo dei raggi X.
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"La simulazione rappresenta un passo essenziale per

l'applicazione delle nuove tecnologie nella pratica

clinica. Grazie ai simulatori, all'intelligenza artificiale e

alla realtà aumentata si lavorerà con più elevati

standard di sicurezza e con risultati migliori. Anche sul

lato della formazione, grazie al simulatore restituiremo

ai giovani medici la possibilità esercitarsi senza timore

di sbagliare e senza pericolo per i pazienti". spiega

Francesco Maisano, direttore dell'Heart Valve Center

del San Raffaele. "Il progetto Artery introdurrà due

grandi innovazioni che avranno un importante impatto

sulle operazioni cardiache: il telecontrollo dei robot

attraverso l'intelligenza artificiale e la realtà

aumentata, nonché la possibilità di gestire operazioni

complesse in modo intuitivo e potenzialmente da

remoto, con l'uso di cateteri sensorizzati che

permetteranno più controllo e precisione nei

movimenti del catetere dentro il corpo del paziente.

Queste innovazioni renderanno gli interventi

percutanei sul cuore più semplici da imparare e da

eseguire. e più sicuri per tutti", conclude Emiliano

Votta, professore del Politecnico di Milano.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
8
5
3
0

Pag. 6



1 / 4

    SALUTE.EU
Data

Pagina

Foglio

09-07-2021

Naviga

5
Salute

Stare bene secondo la scienza

COVID SPORTELLO CUORE TUMORI PSICOLOGIA ALIMENTAZIONE LONGFORM VIDEO

CZ Cerca

PODCAST SCRIVICI

Meglio essere ~, 
.1..

operati da un robot o :^

dal chirurgo?Una• ; ' ~~. ; p ,/./
sfida senza vincitori
DI NOEMI PENNA r+ I -

U

1111-.

no studio ne ha analizzati altri 50 per concludere che non ci sarebbero chiari
esiti a favore del robot. Ma c'è chi dice che conta anche la minore invasività

recupero più veloci

 ~ .

-

vantaggi negli
e i tempi di

10 LUGLIO 2021 © 3 MINUTI DI LETTURA

I ROBOT in chirurgia sono migliori delle mani dei chirurghi? Più

precisi e affidabili? I ricercatori dell'Università del Texas hanno

messo a confronto 50 studi randomizzati per valutare la qualità e i

risultati della chirurgia addominopelvica robot-assistita rispetto

alla laparoscopia o alla chirurgia tradizionale. E dalla loro analisi è

emerso che "la maggior parte degli studi non ha mostrato

differenze nelle complicanze intraoperatorie, nei tassi di

conversione alla chirurgia aperta e nei risultati a lungo termine".

Insomma, non vi sarebbe "alcun chiaro vantaggio nell'utilizzo dei

robot rispetto alla chirurgia tradizionale".

Tumore al rene tolto dal robot a una paziente tek -

sveglia   I;

di Sara Strippoli 'n

17 Febbraio 2021 •
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L'uso della chirurgia assistita da robot sta vivendo anno dopo

anno un notevole aumento. Quasi tutte le specialità chirurgiche

l'hanno adottata, puntando tutto sulla mini-invasività e l'alta

precisione. Tuttavia, nel caso della chirurgia addominopelvica

non è noto se abbia vantaggi interventistici rispetto alla

laparoscopia o alla "open" più tradizionale. Gli studi svolti sono

spesso piccoli e mettono a confronto patologie maligne e benigne

molto diverse fra loro.

Per tirare le somme su quello che la letteratura medica ha finora

da offrire, i ricercatori americani hanno preso in esame 50 review

degli ultimi 20 anni, per un totale di 4898 interventi. Dei 39 studi

che hanno riportato l'incidenza delle complicanze di Clavien-

Dindo - un metro di classificazione delle complicanze chirurgiche

- solo 4 (il 10%) hanno mostrato vantaggi nell'utilizzo della

chirurgia robot-assistita. "La maggior parte degli studi non ha

mostrato differenze nelle complicanze intraoperatorie, nei tassi di

conversione e negli esiti a lungo termine".

II Robot !Genova

Al Gaslini un robot per curare i piccoli
pazienti
di Michela ' Di'_.pa:t

14 Aprile 2021

Oltre ai risultati, pubblicati su Annals ofInternal Medicine, c'è

dietro anche una questione economica: tma piattaforma

chirurgica robotica di ultima generazione vale almeno 1,5 milioni

di dollari, a cui si sommario i costi per la formazione e

manutenzione. "Sebbene la chirurgia assistita da robot si sia

dimostrata sicura ed efficace - concludono gli autori -

attualmente non ha alcun chiaro beneficio clinico dato il costo

considerevole e la mancanza di miglioramenti rispetto agli

interventi chirurgici convenzionali". Ma la verità è che, alla fine,

tutto dipende dalle mani di chi ti opera. Per chirurgia robotica

s'intende una forma di chirurgia mininvasiva che mira a superare

i limiti della laparoscopia e della chirurgia a cielo aperto. Tuttavia,

la parola "robotica" potrebbe fuorviare perché questi sistemi

chirurgici mancano di automazione e sono controllati dal

chirurgo.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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"Nella realtà, i robot sono migliori delle mani dei chirurghi

rispetto a quanto non sia riportato in letteratura", sostiene Giulia

Veronesi, direttrice del programma strategico di Chirurgia

robotica toracica dell'Ospedale San Raffaele di Milano, dove con il

sistema da Vinci interviene sui tumori polmonari e le patologie

del mediastino. "Non è facile condurre degli studi che mettano a

confronto la chirurgia tradizionale con quella robotica: quelli

randomizzati sinora disponibili sono spesso piccoli oppure si

tratta di review che mettono a confronto patologie diverse che

non possono essere paragonate", spiega, commentando la

revisione appena pubblicata dai ricercatori dell'Università del

Texas.

Tumore maligno asportato dal rene di una
bimba di 4 anni grazie a un robot: l'intervento
a Torino, prima volta in Italia

di alessandro mondo

12 \[aggio 2021

"Come rivela anche quest'ultimo studio, si sono registrati risultati

molto simili fra la chirurgia tradizionale mininv asiva e robotica

perché sono stati messi a confronto chirurghi con lunga

esperienza nella procedura tradizionale aperta o endoscopica con

chirurghi robotici in formazione, quindi di minore esperienza

nella tecnica in studio. Questo ci dimostra quanto i robot siano un

aiuto importante, dato che permettono di ottenere risultati molto

buoni anche a mani non ancora esperte", prosegue Veronesi.

"Stiamo parlando di sistemi avanzati e intuitivi che permettono di

eseguire interventi complessi con una minima invasività e in

grado di portare benefici oncologici a lungo termine, dato

trascurato dalle review. Oltretutto si aumenta il numero di

pazienti che possono beneficiarne, in quanto vengono allargate le

indicazioni alle stesse, e la prevalenza in un reparto non è

misurabile con studi randomizzati, servono invece registri di dati

prospettici e multicentrici".

I vantaggi vanno dai tempi di recupero più veloci, con meno

giorni di degenza e minori conseguenze dovute all'invasività - che

nel campo urologico, ad esempio, vuol dire meno casi di

incontinenza -, e anche in termini di sopravvivenza e minori

recidive, quando si parla di tumori. "I miei pazienti hanno reagito

sempre bene quando gli ho detto che sarebbero stati operati con

l'ausilio del robot: erano contenti del vantaggio che avrebbero

potuto trarne", rivela Veronesi che con la chirurgia robotica è in

grado di eseguire segmentectomie, ovvero interventi mirati alla

rimozione di segmenti del polmone per tumori di piccola

dimensione, diagnosticati ancora in stadio iniziale, oltre ad

attuare un approccio mininvasivo anche su alcuni tumori

polmonari localmente avanzati. E "sarà ancora più interessante

quando potremo contare sull'intelligenza artificiale, grazie a cui il

robot potrà offrire al chirurgo un supporto avanzato anche sulle

scelte procedurali e su alcuni step chirurgici. Sarà un grande

vantaggio anche per chi è in formazione, perché si ridurranno gli

errori in sala operatoria e si favorirà una maggiore

standardizzazione dei risultati".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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A Niguarda per la prima volta tumore da rene
a cuore rimosso da un robot
di Frammetta Cupellaro

OS Giugno 2021

Proprio in questa direzione, in collaborazione con il Politecnico di

Milano e la Fondazione Politecnico, al San Raffaele è stato avviato

"Artery": un progetto di ricerca, finanziato dalla Commissione

Europea, sul trattamento non invasivo delle malattie delle valvole

del cuore, mirato a creare una piattaforma robotica che sfrutti

l'intelligenza artificiale e la realtà aumentata per sviluppare nuovi

sistemi capaci di formare e supportare gli operatori, rendendo gli

interventi più sicuri ed efficaci per il paziente, anche eliminando

l'utilizzo dei raggi X.

"La simulazione rappresenta un passo essenziale per

l'applicazione delle nuove tecnologie nella pratica clinica. Grazie

ai simulatori, all'intelligenza artificiale e alla realtà aumentata si

lavorerà con più elevati standard di sicurezza e con risultati

migliori. Anche sul lato della formazione, grazie al simulatore

restituiremo ai giovani medici la possibilità esercitarsi senza

timore di sbagliare e senza pericolo per i pazienti", spiega

Francesco Malsano, direttore dell'Heart Valve Center del San

Raffaele. "Il progetto Artery introdurrà due grandi innovazioni

che avranno un importante impatto sulle operazioni cardiache: il

telecontrollo dei robot attraverso l'intelligenza artificiale e la

realtà aumentata, nonché la possibilità di gestire operazioni

complesse in modo intuitivo e potenzialmente da remoto, con

l'uso di cateteri sensorizzati che permetteranno più controllo e

precisione nei movimenti del catetere dentro il corpo del

paziente. Queste innovazioni renderanno gli interventi percutanei

sul cuore più semplici da imparare e da eseguire, e più sicuri per

tutti", conclude Emiliano Votta, professore del Politecnico di

Milano.

Argomenti
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Sviluppare trattamenti non invasivi per la cura delle patologie valvolari supportati da

un sistema di guida basato su intelligenza artificiale, realtà aumentata e realtà virtuale:

questo, in sintesi, il focus del progetto ARTERY (Autonomous Robotics for

Transcatheter dEliveRy sYstems) portato avanti dal Politecnico di Milano, che ne è

capofila, e da altri enti europei.

Al progetto collaborano anche Irccs Ospedale San Raffaele, Fondazione Politecnico di

Milano e Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa.

Spiega Emiliano Votta, professore associato Politecnico di Milano: «questo progetto

introdurrà due grandi innovazioni che avranno un importante impatto sulle operazioni

cardiache: il telecontrollo dei robot attraverso l’intelligenza artificiale e la realtà

aumentata, e quindi la possibilità di gestire operazioni complesse in modo intuitivo e

potenzialmente da remoto, e l’uso di cateteri sensorizzati, che permetteranno più

controllo e precisione nei movimenti del catetere dentro il corpo del paziente. Queste

innovazioni renderanno gli interventi percutanei sul cuore più semplici da imparare e

da eseguire, e più sicuri per pazienti e operatori».
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Finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma Horizon 2020 con

3.044.437,50 euro, il progetto intende infatti progettare e realizzare dei cateteri

robotici basati su algoritmi di intelligenza artificiale, in grado trovare autonomamente il

percorso verso il sito di destinazione, così da facilitare un approccio transcatetere al

trattamento delle malattie delle valvole cardiache, tra cui la stenosi aortica e il

rigurgito mitralico e tricuspidale.

Si tratta di patologie che al momento riguardano il 12,5% degli italiani ma che sono

destinate a crescere in numero, perché legate all’invecchiamento. Secondo proiezioni

Eurostat, entro il 2040 si stima che solo in Italia saranno 2,5 milioni i pazienti con

queste patologie, numero che sale a 20 milioni se si considera tutta l’Europa.

Altrettanto importante, ARTERY punta a eliminare l’uso dei raggi X, notoriamente

pericolosi per pazienti e operatori, a favore di una guida ecografica. La piattaforma

sviluppata dal progetto si occuperà poi anche di formare e supportare gli specialisti:

grazie alla RV consentirà infatti simulazioni estremamente realistiche dell’intervento,

permettendo all’operatore in training di sperimentare anche le emozioni che si

possono provare durante l’intervento e di allenarsi in sicurezza.

Lo scorso anno è stato molto
sfidante sotto molteplici punti
di vista per l'Agenzia europea
dei medicinali, con 97

raccomandazioni di nuove approvazioni
che si sono sovrapposte alla conclusione
del trasloco nella nuova sede di
Amsterdam e con l'esplosione
dell'emergenza Covid  L'articolo
L’impegnativo 2020 di EMA sembra essere
il primo su NCF - Notiziario Chimico
Farmaceutico. [...]

FDA ha approvato il farmaco contro
l’Alzheimer di Biogen

Aduhelm (aducanumab) è il
primo medicinale che promette
di intervenire sui meccanismi
alla base di questa grave

patologia debilitante del cervello.
L’approvazione accelerata da parte di Fda
dovrà ora essere seguita da nuovi trial
randomizzati per la conferma del beneficio
clinico L'articolo FDA ha approvato il
farmaco contro l’Alzheimer di Biogen
sembra essere il primo su NCF - Notiziario
Chimico Farmaceutico. [...]

Scompenso cardiaco, risultati positivi per
empagliflozin

Sono stati presentati i primi
risultati dello studio Emprise
provenienti da Europa, Israele
e Asia orientale. I dati hanno

dimostrato una riduzione del rischio di
eventi cardiovascolari associata a
empagliflozin rispetto agli inibitori DPP-4i
L'articolo Scompenso cardiaco, risultati
positivi per empagliflozin sembra essere il
primo su NCF - Notiziario Chimico
Farmaceutico. [...]
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«La simulazione», interviene Francesco Maisano, direttore dello Heart Valve Center

dell’Irccs Ospedale San Raffaele, «rappresenta un passo essenziale per l’applicazione

delle nuove tecnologie nella pratica clinica. Grazie ai simulatori, all’intelligenza artificiale

e alla realtà aumentata si lavorerà con più elevati standard di sicurezza e con risultati

migliori. Anche sul lato della formazione grazie al simulatore restituiremo ai medici in

formazione la possibilità di provare senza timore di sbagliare e senza pericolo per i

pazienti».

Il sistema sarà pensato per essere semi-autonomo e le decisioni saranno prese dagli

algoritmi di intelligenza artificiale, ma l’ultima parola spetterà sempre all’operatore

umano il quale sarà responsabile di supervisionare il processo e l’intervento stesso. La

procedura, invece, sarà eseguita dal robot.

Sembra fantascienza, eppure la medicina è oramai in grado, grazie alla collaborazione

con altre specialità come l’ingegneria, la biostatistica e la bioinformatica, di integrare la

tecnologia nei propri processi, ottenendo interventi altamente precisi e personalizzati.

Ognuna delle realtà che partecipa al progetto porta il proprio know-how.

Oltre alle italiane, già citate, si ricordano anche l’Università Cattolina di Leuven

(Belgio), che si occupa dell’attuazione robotica dei cateteri e di tre aziende che

contribuiranno alla traslabilità della ricerca: FBGS (Belgio), esperta di sensori a fibre

ottica, Artiness (Italia), esperta di realtà aumentata applicata al mondo medicale, e

Swissvortex (Svizzera), esperta di tecnologie transcatetere. Il progetto si chiuderà il

31 marzo del 2024.

Stefania Somaré

ARTICOLI CORRELATI DI PIÙ DELLO STESSO AUTORE

EMA e EUnetHTA fanno il punto sulla loro
collaborazione

Un rapporto congiunto dei due
enti illustra gli obiettivi
raggiunti nel periodo 2017-
2021, che ha visto EMA e

EUnetHTA impegnate a ottimizzare la
generazione delle evidenze necessarie a
supportare sia i requisiti regolatori che
quelli per l’health technology assessment
L'articolo EMA e EUnetHTA fanno il punto
sulla loro collaborazione sembra essere il
primo su NCF - Notiziario Chimico
Farmaceutico. [...]

Regolamento HTA, accordo tra Parlamento e
Consiglio Ue

La proposta negoziale dovrà
ora passare il vaglio del
Coreper, prima dell’adozione
finale da parte di Consiglio e

Parlamento Ue. Gli esiti della negoziazione
non trovano però la soddisfazione
dell’industria farmaceutica, ha reso noto
Efpia in un comunicato L'articolo
Regolamento HTA, accordo tra Parlamento
e Consiglio Ue sembra essere il primo su
NCF - Notiziario Chimico Farmaceutico.
[...]

01HEALTH

Phygital health: come comunicherà la sanità
dopo la pandemia

Nell’ultimo anno e mezzo,
stante la pandemia,
l’ecosistema della
comunicazione health ha

conosciuto un’inedita spinta verso nuovi
canali e formati di coinvolgimento
rivoluzionari per il settore, aprendosi a
differenti opportunità e modalità di
incontro, formazione e promozione.
L’emergenza sanitaria ha scardinato molti
dei processi tipici della comunicazione e
dell’ingaggio dei clinici, imponendo una
ridefinizione dei modelli organizzativi
tradizionali. Il minimo comune
denominatore più importante di questo
cambiamento è rappresentato da tutte le
possibilità che la tecnologia offre non solo
per comunicare, ma anche per costruire
nuovi modelli e strategie di incontro e
divulgazione. E questo cambiamento
sembra tutt’altro che temporaneo:… [...]

Gestione dei contatti fra picchi e
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Dall’Intelligenza artificiale al 3d: il “progresso” in soccorso della salute

Intelligenza artificiale e realtà aumentata nel futuro delle operazioni
cardiovascolari. È l’obiettivo del progetto ‘Artery’ (Autonomous Robotics for
Transcatheter dEliveRy sYstems), partito ufficialmente in gennaio con capofila
il Politecnico di Milano, finanziato dalla Commissione europea nell’ambito del
programma Horizon 2020 di innovazione e potenziamento delle

L'Editoriale del direttore 
di Carlo Alberto Tregua 
Cina centesimo anno, non serve

democrazia (06/07/2021)

Editoriale 
di Pino Grimaldi 
La favola bella (03/07/2021)

ADV
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applicazioni della robotica. Collaborano la Fondazione Politecnico, l’Irccs
ospedale San Raffaele, la Scuola superiore Sant’Anna di Pisa, l’università
Cattolica di Lovanio (Belgio) e tre aziende che contribuiranno alla traslabilità
della ricerca: Fbgs, Artiness e Swissvortex.

ADV

“Le malattie cardiache strutturali – spiegano dal San Raffaele di Milano –
riguarderanno 20 milioni di over 65 nell’Unione europea da qui al 2040, di cui
2,5 mln in Italia. Stenosi aortica, rigurgito mitralico e tricuspidale sono alcuni
esempi di queste patologie, che colpiscono soprattutto con l’avanzare dell’età e
che presto potrebbero diventare un’emergenza sociale. Attualmente
riguardano circa il 12,5% degli italiani”.

“Il focus del progetto è sul trattamento non invasivo delle malattie delle
valvole del cuore – precisano da via Olgettina – e l’obiettivo di Artery è creare
una piattaforma robotica rivoluzionaria che sfrutti l’Ai e la realtà aumentata
per sviluppare nuovi sistemi di guida e monitoraggio utili nelle procedure
percutanee meno invasive, nonché sistemi capaci di formare e supportare gli
operatori rendendo gli interventi più sicuri ed efficaci per il paziente ed
eliminando l’uso dei raggi X intra-operatori”.

Per spiegare il senso del progetto, gli esperti del San Raffaele fanno “un
parallelo tra il chirurgo e il pilota. In campo aeronautico – ricordano – i
simulatori si usano da moltissimo tempo per migliorare l’esperienza di volo,
soprattutto in situazioni di criticità. Implementare soluzioni di realtà virtuale
nell’ambito delle operazioni cardiovascolari, in cui l’operatore in training
sembra in un intervento vero e vive quindi anche le situazioni di stress,
significa migliorare radicalmente l’approccio degli interventi. Aggiungere a
questo la realtà aumentata significa integrare anche le informazioni su sistemi
indossabili. In questo modo il medico non imparerà più sul paziente, ma sul
simulatore, senza rischi e con una sicurezza quasi totale”.

Nel progetto Artery – dettaglia una nota – sarà creata una piattaforma
robotica che semplificherà le procedure percutanee ed eliminerà l’uso dei
raggi-X intra-operatori. Il chirurgo potrà interfacciarsi con il sistema
robotico attraverso la realtà aumentata, selezionare il punto target che il
catetere deve raggiungere e visualizzare il modello del catetere e dell’albero
vascolare del paziente. Il sistema sarà semi-autonomo e le decisioni, guidate
dall’intelligenza artificiale, verranno sempre condivise e concordate con

L'Editoriale del vicedirettore 
di Raffaella Tregua 
L’orgoglio di essere donne

(24/06/2021)

Scuola a settembre in presenza
ma tutti temono nuovo Dad

SCUOLA

. C'è chi, come
l'assessore
regionale alla Salute
dell'Emilia
Romagna, Raffaele
Donini, chiede che
nella gestione dei
focolai a scuola si
consideri la
situazione degli
alunni vaccinati

Morte Ra aella Carrà, le foto
più belle della regina della tv

CULTURA

Le esequie saranno
definite a breve.
Nelle sue ultime
disposizioni,
Raffaella ha chiesto
una semplice bara
di legno grezzo e
un'urna per
contenere le sue
ceneri

Covid, crollano casi in Sicilia, 58
contagi e zero morti

SANITÀ

I dati
sull'andamento
della pandemia in
Italie e in Sicilia
sembrano
rassicuranti.
Preoccupano
invece le nuove
varianti e la scarsa
efficacia dei vaccini
sulle nuove
mutazioni del virus.
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l’operatore umano. In pratica, si realizzerà “un sistema immersivo e intuitivo –
si legge – in cui la responsabilità e la supervisione saranno dell’operatore,
mentre la procedura cardiovascolare sarà eseguita da un robot affiancato da
sistemi di controllo, piloti automatici che possano eseguire compiti ripetitivi
sostituendosi all’operatore che rimane responsabile dell’intervento”.

“Il progetto Artery – afferma Emiliano Votta, professore associato del
Politecnico di Milano – introdurrà due grandi innovazioni che avranno un
importante impatto sulle operazioni cardiache: il telecontrollo dei robot
attraverso l’Ai e la realtà aumentata, e quindi la possibilità di gestire
operazioni complesse in modo intuitivo e potenzialmente da remoto, e l’uso di
cateteri sensorizzati, che permetteranno più controllo e precisione nei
movimenti del catetere dentro il corpo del paziente. Queste innovazioni
renderanno gli interventi percutanei sul cuore più semplici da imparare e da
eseguire, e più sicuri per pazienti e operatori”.

“La simulazione rappresenta un passo essenziale per l’applicazione delle
nuove tecnologie nella pratica clinica – dichiara Francesco Maisano,
direttore dell’Heart Valve Center del San Raffaele -. Grazie ai simulatori,
all’intelligenza artificiale e alla realtà aumentata si lavorerà con più elevati
standard di sicurezza e con risultati migliori. Anche sul lato della formazione,
grazie al simulatore restituiremo ai medici in formazione la possibilità di
provare senza timore di sbagliare e senza pericolo per i pazienti”.

All’ospedale Niguarda di Milano trapianto di fegato
con stampa 3d
MILANO – Un trapianto di fegato unico nel suo genere è stato portato a
termine all’ospedale Niguarda di Milano. L’équipe di specialisti guidata da
Luciano De Carlis ha infatti ha infatti effettuato un trapianto di fegato da
donatore vivente che ha avuto come protagonisti il figlio in veste di donatore
e il padre in veste di ricevente. Il modello tridimensionale del fegato del
donatore è stato stampato con un gel biosimilare che mima la consistenza dei
tessuti biologici: una ricostruzione in scala 1:1 con identico peso dell’organo e
anatomia dei vasi e delle strutture fedele al 100%. Il “clone in 3D” è stato
realizzato incrociando i dati della risonanza magnetica e della TC del fegato
del donatore.

ADV

“C’era bisogno di un organo in tempi rapidi, così entrambi i figli del paziente si

Variante Delta, vaccino P zer
e cace solo al 64%

SANITÀ

L'efficacia di Pfizer
per la protezione
contro la variante
Delta scende al 64%
dal 94% contro gli
altri ceppi. A farlo
sapere è il
ministero della
Salute israeliano.

Viviana Parisi e Gioele
Mondello, un anno dopo, dubbi
su loro morte

CRONACA

La famiglia di
Viviana Parisi,
ritrovata morta lo
scorso agosto nelle
campagne di
Caronia assieme al
figlioletto Gioele,
chiede ancora
giustizia e verità.

ADV

NEWS BREVI

3 / 5

    QDS.IT
Data

Pagina

Foglio

06-07-2021

1
2
8
5
3
0

Pag. 17



sono proposti per la donazione, che prevede l`asportazione di circa il 50-60%
del fegato che viene utilizzato per il trapianto- spiega De Carlis, direttore della
Chirurgia Generale e dei Trapianti -. Sono stati stampati gli organi di
entrambi. Solo così ci si è resi conto che uno dei due presentava un’anomalia
che probabilmente avrebbe impedito la buona riuscita dell’intervento, così si è
optato per il secondo”.

“La possibilità di avere a disposizione sia il modello 3D dell’organo sia
l’estratto dell’albero circolatorio dei vasi irroranti e delle vie biliari è stato
di grande utilità – aggiunge De Carlis -. Non solo per le fasi preparatorie
dell’intervento ma anche come riscontro in più durante l’operazione, che
richiede procedure molto delicate di isolamento dei vasi sanguigni e delle vie
biliari dell’organo da prelevare. Avere a portata di mano la ricostruzione in
scala 1:1 dell’organo durante l’intervento per osservare i riferimenti anatomici,
riprodotti fedelmente, ha facilitato le diverse fasi del prelievo”.

L’intervento è stato possibile grazie alla collaborazione con “Printmed-3d”, il
primo Centro di competenza lombardo di stampa 3D e realtà virtuale per la
medicina personalizzata.

“ImmUnion”, il progetto dell’Università di Parma che
punta a sviluppare una bio-molecola arti ciale
PARMA – Il progetto ImmUnion, portato avanti da due giovani ricercatrici
dell’Università di Parma, è stato tra i premiati nella terza edizione di
ReActor, la scuola di orientamento all’imprenditorialità per scienziati con idee
innovative e ad alto potenziale di crescita organizzata da Fondazione Golinelli
di Bologna in collaborazione con le Università di Bologna, Modena e Reggio
Emilia, Parma, Ferrara e Padova, con il Cnr (area ricerca di Bologna) e
l’Istituto Ortopedico Rizzoli. “L’idea di partecipare a ReActor con il progetto
ImmUnion è nata dal desiderio di mettere a frutto in un contesto
imprenditoriale l’esperienza e le conoscenze maturate in anni di ricerca
condotta all’interno di laboratori accademici e di acquisire uno sguardo più
consapevole su un mondo, quello dell’impresa, con cui non avevamo finora
avuto occasione di interagire direttamente”, raccontano Valentina Garrapa e
Ilaria Minato, entrambe con un dottorato di ricerca in Biotecnologie e
Bioscienze presso il dipartimento di Scienze Chimiche, della Vita e della
Sostenibilità Ambientale dell’Università di Parma.

Palermo, Orlando riceve più alta
onori cenza tedesca

 Lun, 05/07/2021 - 21:41

A Jean Alesi la cittadinanza onorario di
Alcamo

 Lun, 05/07/2021 - 21:16

Incendi: 16 interventi per aerei ed
elicotteri  otta Stato

 Lun, 05/07/2021 - 20:12

Figlio Colin Firth canterà a Petrosino

 Lun, 05/07/2021 - 20:05

Covid, Pregliasco, “Gap campionamento,
fare più tamponi”

 Lun, 05/07/2021 - 19:14

Giorgio Lo Cascio eletto presidente
circolo Palermo

 Lun, 05/07/2021 - 18:40

Palermo, l’8 luglio la presentazione del
397° festino di Santa Rosalia

 Lun, 05/07/2021 - 18:24

Malaysia, impennata di suicidi e bandiere
bianche per chiedere aiuto

 Lun, 05/07/2021 - 17:49

Messina, picchia e insulta la moglie,
arrestato pregiudicato

 Lun, 05/07/2021 - 17:44

Edilizia, Ance Catania denuncia il caro
materiali

 Lun, 05/07/2021 - 17:27

Briatore a Roma per il suo brand, punta
su Twinga e Crazy pizza

 Lun, 05/07/2021 - 17:05

Alexa diventa sommelier e consiglia il
vino perfetto per ogni occasione

 Lun, 05/07/2021 - 16:43
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“L’idea imprenditoriale presentata a ReActor – spiega l’Università di Parma –
riguarda, in particolare, lo sviluppo di una bio-molecola artificiale,
denominata ImmunoTag, costituita da un frammento ingegnerizzato della
tossina tetanica. Grazie a questa caratteristica l’ImmunoTag, coniugato
geneticamente a un anticorpo a singola catena, è in grado di richiamare su
uno specifico ‘bersaglio’ gli anticorpi anti-tossina tetanica, presenti in tutti i
soggetti vaccinati contro il tetano (oltre l’85% della popolazione mondiale) e
promuoverne l’eliminazione da parte del sistema immunitario. Se coniugato a
un antigene ricombinante di interesse vaccinale, l’ImmunoTag può invece
funzionare da immuno-adiuvante molecolare”.

La piattaforma ImmUnion si presta quindi ad applicazioni sia di tipo
immuno-terapeutico, sia di tipo profilattico. Entrambe le applicazioni sono
attualmente oggetto di uno studio preclinico avente come bersaglio SARS-
CoV-2, condotto nell’ambito di una collaborazione scientifica tra l’Università
di Parma, rappresentata dai docenti Angelo Bolchi e Simone Ottonello, e
preclinics GmbH, un’azienda tedesca che opera nel settore biofarmaceutico.
Le macromolecole ImmunoTag, già oggetto di una brevettazione congiunta da
parte di preclinics GmbH e dei ricercatori dell’Università di Parma, possono
essere prodotte in ospiti batterici e sono facilmente adattabili a diverse
tipologie di ‘bersagli’.

“Siamo ancora in una fase precoce ma, se i risultati preclinici fin qui ottenuti
verranno confermati, il nostro sogno è quello di individuare un partner
importante, ad esempio un’azienda farmaceutica, interessato ad acquisire il
nostro prodotto in licenza per svolgere gli studi clinici in uomo e portarlo sul
mercato come nuovo presidio contro le infezioni virali, di cui abbiamo sofferto
in modo drammatico durante quest’ultimo anno e mezzo”, spiega Valentina
Garrapa, team leader del progetto. Il programma della scuola ha riguardato
tutti gli aspetti principali della imprenditorialità, dalla messa a punto
dell’idea, all’articolazione di un business model, al rapporto con il mercato
e gli stakeholder, alla presentazione professionale del progetto. Come
sottolineano Ilaria Minato e Valentina Garrapa “il valore aggiunto di ReActor è
stato la rete di relazioni che ci ha permesso di instaurare: con gli altri team
partecipanti, con i diversi supervisori che ci hanno affiancati e guidati nel
corso del programma, con gli investitori finanziari o industriali e con altri
imprenditori che abbiamo avuto modo di incontrare”. Al termine del periodo
di formazione ogni team ha presentato il proprio progetto ad una audience di
potenziali investitori, esponenti del capitale di rischio e del mondo industriale
e docenti del settore. Le idee di impresa a più alto potenziale, tra cui
ImmUnion, sono state selezionate per accedere ad un ulteriore percorso di
formazione negli Stati Uniti.

INTELLIGENZA ARTIFICIALE MEDICINA TECNOLOGIA
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Il progetto di ricerca finanziato dalla Commissione Europea nell'ambito del programma Horizon 2020

Artery, robot che cura il cuore con la realtà aumentata
La piattaforma
eliminerà l'uso dei ramar-X
intra-Operatoli

Roberta Mantovani

ntra nel vivo ARTERY (Auto-
nomous Robotics for Tran-
scatheter dEliveRy sYstems),
un progetto di ricerca finan-
ziato dalla dalla Commissio-
ne Europea nell'ambito del

programma Horizon 2020, partito
ufficialmente a gennaio scorso che

comprende tra gli altri il Politecnico
di Milano (capofila), con la collabo-
razione della Fondazione Politecni-
co di Milano e dell'IRCCS Ospedale

San Raffaele. Nel progetto ARTERY
sarà creata una piattaforma roboti-
ca che semplificherà le procedure
percutanee e che eliminerà l'uso dei
raggi-X intra-operatori. Il chirurgo
potrà interfacciarsi con il sistema ro-
botico attraverso la realtà aumenta-
ta, selezionare il punto target che il
catetere  eve raggiungere e visti aliz-
zare il modello del catetere e dell'al-
bero vascolare del paziente. Il siste-
ma sarà sera i-autonom o cledeci sio-
ni,guidatedall'ivtelligenza artifi cia-
1 e, verranno sempre conti vise e con-

cordate con l'operatore umano. In
pratica si realizzerà un sistema hn-
mersivo e intuitivo in cui la respon-
sabilità e la supervisione saranno
dell'operatore mentre la procedura

cardiovascolare sarà eseguita da un
robot, che sarà affiancato da sistemi
di controllo, piloti automatici che
possano eseguire compiti ripetitivi
sostituendosi all'operatore che ri-
mane responsabile dell'intervento.

Afferma Emiliano Vetta Profes-
so reassociato Politecnico di Milano:
all progetto Artery introdurrà due
grandi innovazioni che avranno un
importante impatto sulle operazio-
ni cardiache il telecontrollo dei ro-
bot attraverso l'intelligenza artifi-
ciale e la realtà aumentata, e quindi

la possibilità di gestire operazioni
complesse in modo intuitivo e po-
tenzialmente da remoto, e l'uso di
cateteri sensorizzati, che permette-
ranno più controllo e precisione nei

Artery II chirurgo potrà interfacciarsi
con il sistema robotico

movimenti del catetere dentro il
corpo del paziente. Queste innova-
zioni renderanno gli interventi per-
cutaneisulcuorepiù semplicidaim-
parare e da eseguire, e più sicuri per
pazienti e operatori». Afferma Fran-
cesco Maisano, direttore dell'Heart
Valve Censir dell'IRCCS Ospedale
San Raffaele: <d.a simulazione rap-
presenta un passo essenziale per
l'applicazione delle nuove tecnolo-
gie nella pratica clinica. Grazie ai si-

mulatori, all'intelligenza artificiale
e alla realtà aumentata si lavorerà
con più elevati standard di sicurezza
e cure risultati migliori.

Anche sul lato della formazione
grazie al simulatore restituiremo ai
medici in formazione la possibilità

di provare senza timore di sbagliare
e senza pericolo peri pazienti». Per
raggiungere questo ambizioso
obiettivo, il Politecnico di Milano
unisce le proprie competenze con
quelle dell'IRCCS Ospedale San Raf-
faele, che fornisce la guida clinica
nello sviluppo, della Scuola Supe-
riore SantAnnadiPisa, chesi occupa
della sensorizzazione del sistema,
dell'università Cattolica di Letiven,
chesi occupa dell'attuazi onerobofi-
ca dei cateteri e di tre aziende che
contribuiranno alla traslahilità del-

la ricerca: FBGS, esperta di sensori a
fibre ottica, Arliness, esperta di real-
tà aumentata applicata al mondo
medicale, e Swissvortex, esperta di
tecnologie transcatetere
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Il progetto di ricerca finanziato dalla Commissione Europea nell'ambito del programma Horizon 2020

Artery, robot che cura il cuore con la realtà aumentata
La piattaforma
eliminerà Fuso dei 1 ag
intra-operatori

Roberta Mantovani

San Raffaele. Nel progetto ARTERY

X 
sarà creata una piattaforma roboti-
ca che semplificherà le procedure
percutanee e che eliminerà l'uso dei
raggi-X intra-operatori. Il chirurgo
potrà interlàcciarsi con il sìstemaro-
botico attraverso la realtà aumenta-

ntra nel vivo ARTERY (Auto- ta, selezionare il punto target che il
nomous Robotics for Tran- catetere deve raggiungereevisualiz-
scatheter dEliveRy sYstemsi, zare il modello del catetere e dell'al-
un progetto di ricerca finn- bero vascolare del paziente. Il siste-
ziato dalla dalla Commissio- masaràsemi-autonomo eledecisio-
ne Europea nell'ambito del ni,guidate dall'ìntelligenzaartificia-

programma Horizon 2020, partito le, verranno sempre condivise econ-
ufficialmente a gennaio scorso che cordate con l'operatore umano. In
comprende tra gli altri il Politecnico pratica si realizzerà un sistema im-
di Milano (capofila(, con lacollabo- mersivo e intuitivo in cui la respon-
razione della Fondazione Politecni- sabilità e la supervisione saranno
co di Milano e dell'LRCCS Ospedale dell'operatore mentre la procedura

cardiovascolare sarà eseguita da un
robot, che sarà affiancato da sistemi
di controllo, piloti automatici che
possano eseguire compiti ripetitivi
sostituendosi all'operatore che ri-
mane responsabile dell'bmevento.

Afferma Emiliano Votta Profes-
sore associato PoliteaùcodiMilano:
"Il progetto Artery introdurrà due
grandi innovazioni che avranno un
importante impatto sulle operazio-
ni cardiache: il telecontrollo dei ro-
bot attraverso l'intelligenza artifi-
ciale e la realtà aumentata, e quindi
la possibilità di gestire operazioni
complesse in modo intuitivo e po-
tenzialmente da remoto, e l'uso di
cateteri sensorizzati, che permette-
ranno più controllo e precisione nei

Artery Il chirurgo potrà interfacciarsi
con il sistema robotico

movimenti del catetere dentro il
corpo del paziente. Queste innova-
zioni renderanno gli interventi per-
cutanei sulcuorepiù semplicidaim-
parare e da eseguire, e più sicuri per
pazienti e operatori». Afferma Fran-
cesco Maisano, direttore dell'I leart
Valve Center dell'IRCCS Ospedale
San Raffaele: «La simulazione rap-
presenta un passo essenziale per
l'applicazione delle nuove tecnolo-
gie nella pratica clinica. Grazie ai si-
mulatori, all'intelligenza artificiale
e alla realtà aumentata si lavorerà
con più elevati standarddi sicurezza
e con risultati migliori

Anche sul lato della formazione
grazie al simulatore restituiremo ai
medici in formazione la possibilità

di provare senza timore di sbagliare
e senza pericolo per i pazienti». Per
raggiungere questo ambizioso
obiettivo, il Politecnico di Milano
unisce le proprie competenze con
quelle dell'IRCCS Ospedale San Raf-
faele, che fornisce la guida clinica
nello sviluppo, della Scuola Supe-
riore SantAlna di Pisa, chesi occupa
della sensorizzazione del sistema,
dell'università Cattolica di Leuven,
chesioccupadell'attuazìonerobod-
ca dei cateteri e di tre aziende che
contribuiranno alla uaslabìlità del-
la ricerca: FROS, esperta di sensori a
fibre ottica, Artiness, esperta di real-
tà aumentata applicata al mondo
medicale, e Swissvortex, esperta di
tecnologie transcatetere
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Il progetto di ricerca finanziato dalla Commissione Europea nell'ambito del programma Horizon 2020

Artery, robot che cura il cuore con la realtà aumentata
La piattaforma
eliminerá l"u,odei raggi-X
lníl'a-operat011

Roberta Mantovani

atra nel vivo ARTERY (Auto-
nomous Robotics for Tran-
scatheter tiEliveRy sYstems),
un progetto di ricerca finan-
ziato dalla dalla Commissio-
ne Europea nell'ambìto del

programma Horizon 2020, partito
ufficialmente a gennaio scorso che
comprende tra gli altri il Politecnico
di Milano (capofila, con la collabo-
razione della Fondazione Politecni-
co di Milano e dell'IRCCS Ospedale

San Raffaele. Nel progetto ARTERY
sarà creaLa una piattaforma roboti-
ca che semplificherà le procedure
percuta nee e che eliminerà l'uso dei
raggi-X intra-operatori Il chirurgo
potrà interfacciarsi con il sistema ro-
botico attraverso la realtà aumenta-
ta, selezionare il punto target che il
catetere deve raggiungere evisualiz-
zare il modello del catetere e dell'al-
bero vascolare del paziente. Il siste-
masaràsemi-autonomo eledecisio-
ni, guidate dal l'intelligenza arrifi cia-
ne, verranno sempre condiviseecon-
cordate con l'operatore umano. In
pratica si realizzerà un sistema im-
mersivo e intuitiva in cui la respon-
sabilità e la supervisione saranno
dell'operatore mentre la procedura

cardiovascolare sarà eseguita da un
robot, clte sarà aJTrancato da sistemi
di controllo, piloti automa lici che
possano eseguire compiti ripetitivi
sostituendosi all'operatore che ri-
mane responsabile dell'intervento.

Afferma Emiliano Votta Profes-
sore associato PolitecnicodiMilano:
«Il progetto Artery introdurrà due
grandi innovazioni che avranno un
importante impatto sulle operazio-
ni cardiache: il telecontrollo dei ro-
bot attraverso l'intelligenza artifi-
ciale e la realtà aumentata, e quindi
la possibilità di gestire operazioni
complesse in modo intuitivo e po-
tenzialmente da remoto, e l'uso di
cateteri sensorizzati, che permette-
ranno più controllo e precisione nei

Artery II chirurgo potrà interfacciarsi
con il sistema robotico

movimenti del catetere dentro il
corpo del paziente. Questeinnova-
zioni renderanno gli interventi per-
cutanei sul cuorepiù semplicidaim-
pani re e da eseguire, e più sicuri per
pazienti e operatori». Afferma Fran-
cesco Maisano, direttore dell'Heart
Valve Center dell'IRCCS Ospedale
San Raffaele: ('La simulazione rap-
presenta un passo essenziale per
l'applicazione delle nuove tecnolo-
gie nella pratica clinica. Grazie ai si-
mulatori, all'intelligenza artificiale
e alla realtà aumentata si lavorerà
con pio elevati standard d isico rozza
e con risultati migliori.

Anche stil lato della formazione
grazie al simulatore restituiremo ai
medici in formazione la possibilità

di provare senza timore di sbagliare
e senza pericolo per i pazienti». Per
raggiungere questo ambizioso
obiettivo, il Politecnico di Milano
unisce le proprie competenze con
quelle dell'IRCCS Ospedale San Raf-
faele, che fornisce la guida clinica
nello sviluppo, della Scuola Supe-
riore SantAnna di Pisa, chesi occupa
della sensorizzazione del sistema,
dell'università Cattolica di Leuven,
chesi occupa dell'attuazione ro bo fi-
ca dei cateteri e di tre aziende che
contribuiranno alla traslabilità del-
la ricerca: FBGS, esperta di sensori a
fibre ottica, Artiness, esperta di real-
tà aumentata applicata al mondo
medicale, e Swissvortex, esperta di
tecnologie transcatetere
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Futura

“Artery”, ecco il robot che cura il
cuore con l’ausilio della realtà
aumentata

Entra nel vivo Artery (Autonomous Robotics for Transcatheter dEliveRy sYstems), un

progetto di ricerca finanziato dalla dalla Commissione Europea nell’ambito del

programma Horizon 2020, partito ufficialmente a gennaio scorso che comprende tra gli

altri il Politecnico di Milano (capofila), con la collaborazione della Fondazione Politecnico di

Milano e dell’IRCCS Ospedale San Raffaele. Nel progetto Artery sarà creata una

piattaforma robotica che semplificherà le procedure percutanee e che eliminà l’uso dei

raggi-X intra-operatori. Il chirurgo potra’ interfacciarsi con il sistema robotico attraverso la

realta’ aumentata, selezionare il punto target che il catetere deve raggiungere e

visualizzare il modello del catetere e dell’albero vascolare del paziente. Il sistema sara’

semi-autonomo e le decisioni, guidate dall’intelligenza artificiale, verranno sempre condivise
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e concordate con l’operatore umano. In pratica si realizzera’ un sistema immersivo e

intuitivo in cui la responsabilita’ e la supervisione saranno dell’operatore mentre la

procedura cardiovascolare sara’ eseguita da un robot, che sarà affiancato da sistemi di

controllo, piloti automatici che possano eseguire compiti ripetitivi sostituendosi

all’operatore che rimane responsabile dell’intervento.
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“Artery” | ecco il robot che cura il cuore con
l’ausilio della realtà aumentata
Entra nel vivo Artery (Autonomous robotics for Transcatheter dEliveRy sYstems), un

progetto di ricerca ...
Autore : ildenaro

“Artery”, ecco il robot che cura il cuore con l’ausilio della realtà aumentata (Di giovedì 1

luglio 2021) Entra nel vivo Artery (Autonomous robotics for Transcatheter dEliveRy sYstems), un

progetto di ricerca finanziato dalla dalla Commissione Europea nell’ambito del programma

Horizon 2020, partito ufficialmente a gennaio scorso che comprende tra gli altri il Politecnico di

Milano (capofila), con la collaborazione della Fondazione Politecnico di Milano e dell’IRCCS

Ospedale San Raffaele. Nel progetto Artery sarà creata una piattaforma robotica che

semplificherà le procedure percutanee e che eliminà l’uso dei raggi-X intra-operatori. Il chirurgo

potra’ interfacciarsi con il sistema robotico ...
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Gemelli: se a far zoppicare sono arterie, ecco rischi 'nascosti'

Molto meno note sono le conseguenze dell'aterosclerosi a carico delle arterie degli arti inferiori, la

cosiddetta arteriopatia obliterante o Pad (peripheral artery disease), che puo' portare in casi ...
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Nasce Artery, arriva il progetto di
ricerca che cura il cuore con la realtà
aumentata

 Entra nel vivo ARTERY (Autonomous
Robotics for Transcatheter dEliveRy
sYstems), un progetto di ricerca finaziato
dalla dalla Commissione Europea nell’ambito
del programma Horizon 2020, partito
ufficialmente a gennaio scorso che
comprende tra gli altri il Politecnico di

Milano (capofila), con la collaborazione della Fondazione Politecnico di Milano e
dell’IRCCS Ospedale San Raffaele. Nel progetto ARTERY sarà creata una
piattaforma robotica che semplificherà le procedure percutanee e che eliminerà
l’uso dei raggi-X intra-operatori. Il chirurgo potrà interfacciarsi con il sistema
robotico attraverso la realtà aumentata, selezionare il punto target che il
catetere deve raggiungere e visualizzare il modello del catetere e dell’albero
vascolare del paziente. Il sistema sarà semi-autonomo e le decisioni, guidate
dall’intelligenza artificiale, verranno sempre condivise e concordate con
l’operatore umano.  In pratica si realizzerà un sistema immersivo e intuitivo in cui
la responsabilità e la supervisione saranno dell’operatore mentre la procedura
cardiovascolare sarà eseguita da un robot, che sarà affiancato da sistemi di
controllo, piloti automatici che possano eseguire compiti ripetitivi sostituendosi
all’operatore che rimane responsabile dell’intervento. Afferma Emiliano Votta
Professore associato Politecnico di Milano: “Il progetto Artery introdurrà due
grandi innovazioni che avranno un importante impatto sulle operazioni
cardiache: il telecontrollo dei robot attraverso l’intelligenza artificiale e la realtà
aumentata, e quindi la possibilità di gestire operazioni complesse in modo
intuitivo e potenzialmente da remoto, e l’uso di cateteri sensorizzati, che
permetteranno più controllo e precisione nei movimenti del catetere dentro il
corpo del paziente. Queste innovazioni renderanno gli interventi percutanei sul
cuore più semplici da imparare e da eseguire, e più sicuri per pazienti e
operatori.” Afferma Francesco Maisano, direttore dell’Heart Valve Center
dell’IRCCS Ospedale San Raffaele: “La simulazione rappresenta un passo
essenziale per l’applicazione delle nuove tecnologie nella pratica clinica. Grazie
ai simulatori, all’intelligenza artificiale e alla realtà aumentata si lavorerà con più
elevati standard di sicurezza e con risultati migliori. Anche sul lato della
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formazione grazie al simulatore restituiremo ai medici in formazione la
possibilità di provare senza timore di sbagliare e senza pericolo per i pazienti”.
Per raggiungere questo ambizioso obiettivo, il Politecnico di Milano unisce le
proprie competenze con quelle dell’IRCCS Ospedale San Raffaele, che fornisce la
guida clinica nello sviluppo, della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, che si
occupa della sensorizzazione del sistema, dell’università Cattolica di Leuven, che
si occupa dell’attuazione robotica dei cateteri e di tre aziende che contribuiranno
alla traslabilità della ricerca: FBGS, esperta di sensori a fibre ottica, Artiness,
esperta di realtà aumentata applicata al mondo medicale, e Swissvortex,
esperta di tecnologie transcatetere. 
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Cardiochirurgia Cardiologia Chirurgia In Evidenza Notizie Tutti gli articoli

I robot nel futuro della chirurgia
cardiovascolare. Progetto ARTERY

Le  ma l a t t i e  c a rd i a che  s t r u t t u r a l i

riguarderanno 20milioni di persone over65

nell’Unione europea da qui al 2040, di cui

2,5milioni in Italia. Stenosi aortica,

rigurgito mitralico e tricuspidale sono alcuni

esempi di questo tipo di malattie, che

colpiscono soprattutto con l’avanzare

dell’età e che presto potrebbero diventare

un’emergenza sociale. Attualmente

riguardano circa il 12,5% degli Italiani. Tra i

progetti di ricerca che si occupano di malattie cardiache strutturali figura anche

ARTERY, Autonomous Robotics for Transcatheter dEliveRy sYstems, un H2020

avviato ufficialmente lo scorso gennaio che comprende, tra altri, il Politecnico di

Milano, in qualità di capofila, con la collaborazione della Fondazione Politecnico di

Milano e dell’IRCCS Ospedale San Raffaele; si tratta di un progetto di ricerca finanziato

dalla Commissione Europea nell’ambito del programma Horizon 2020 di innovazione e

di potenziamento delle applicazioni della robotica.

Il focus del progetto è sul trattamento non invasivo delle malattie delle valvole del

cuore e l’obiettivo di ARTERY è creare una piattaforma robotica rivoluzionaria che

sfrutti l’intelligenza artificiale e la realtà aumentata per sviluppare nuovi sistemi di guida

e monitoraggio e sistemi capaci di formare e supportare gli operatori rendendo gli

interventi più sicuri e efficaci per il paziente e eliminando l’uso dei raggi X.

Nel progetto ARTERY sarà creata una piattaforma robotica che semplificherà le

procedure percutanee e che eliminerà l’uso dei raggi-X intra-operatori. Il chirurgo

potrà interfacciarsi con il sistema robotico attraverso la realtà aumentata, selezionare

il punto target che il catetere deve raggiungere e visualizzare il modello del catetere e

dell’albero vascolare del paziente. Il sistema sarà semi-autonomo e le decisioni,

guidate dall’intelligenza artificiale, verranno sempre condivise e concordate con

l’operatore umano. In pratica si realizzerà un sistema immersivo e intuitivo in cui la

responsabilità e la supervisione saranno dell’operatore mentre la procedura

cardiovascolare sarà eseguita da un robot, che sarà affiancato da sistemi di controllo,

Da  Redazione clicMedicina  - 29 Giugno 2021 
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piloti automatici che possano eseguire compiti ripetitivi sostituendosi all’operatore che

rimane responsabile dell’intervento.

“Il progetto Artery introdurrà due grandi innovazioni che avranno un importante

impatto sulle operazioni cardiache” afferma Emiliano Votta, professore associato

presso il Politecnico di Milano. “Il telecontrollo dei robot attraverso l’intelligenza

artificiale e la realtà aumentata, e quindi la possibilità di gestire operazioni complesse

in modo intuitivo e potenzialmente da remoto, e l’uso di cateteri sensorizzati, che

permetteranno più controllo e precisione nei movimenti del catetere dentro il corpo

del paziente. Queste innovazioni renderanno gli interventi percutanei sul cuore più

semplici da imparare e da eseguire, e più sicuri per pazienti e operatori.”

“La simulazione rappresenta un passo essenziale per l’applicazione delle nuove

tecnologie nella pratica clinica”, dichiara Francesco Maisano, direttore dell’Heart Valve

Center dell’IRCCS Ospedale San Raffaele. “Grazie ai simulatori, all’intelligenza artificiale

e alla realtà aumentata si lavorerà con più elevati standard di sicurezza e con risultati

migliori. Anche sul lato della formazione grazie al simulatore restituiremo ai medici in

formazione la possibilità di provare senza timore di sbagliare e senza pericolo per i

pazienti.”

Per raggiungere questo ambizioso obiettivo, il Politecnico di Milano unisce le proprie

competenze a quelle dell’IRCCS Ospedale San Raffaele, che fornisce la guida clinica

nello sviluppo; della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, che si occupa della

sensorizzazione del sistema; dell’università Cattolica di Leuven, che si occupa

dell’attuazione robotica dei cateteri e di 3 aziende che contribuiranno alla traslabilità

della ricerca: FBGS, esperta di sensori a fibre ottica; Artiness, esperta di realtà

aumentata applicata al mondo medicale; Swissvortex, esperta di tecnologie

transcatetere.
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Un progetto di ricerca finanziato dalla Commissione Europea nell'ambito del

programma Horizon 2020, che comprende tra gli altri il Politecnico di Milano

(capofila), con la collaborazione della Fondazione Politecnico di Milano e

dell'Irccs Ospedale San Raffaele, studia l'impiego della realtà aumentata e

dell'intelligenza artificiale nel futuro delle operazioni cardiovascolari. Si tratta

di Artery (Autonomous Robotics for Transcatheter dEliveRy sYstems), un

H2020 partito ufficialmente a gennaio scorso, che punta a creare una

piattaforma robotica rivoluzionaria per sviluppare nuovi sistemi di guida e

monitoraggio e sistemi capaci di formare e supportare gli operatori rendendo

gli interventi più sicuri ed efficaci per il paziente ed eliminando l'uso dei raggi X.
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Le malattie cardiache strutturali riguarderanno 20 milioni di persone over 65

nell'Unione europea da qui al 2040, di cui 2,5 milioni in Italia. Stenosi aortica,

rigurgito mitralico e tricuspidale sono alcuni esempi di questo tipo di malattie,

che colpiscono soprattutto con l'avanzare dell'età e che presto potrebbero

diventare un'emergenza sociale. Attualmente riguardano circa il 12,5% degli

italiani. Il focus del progetto è sul trattamento non invasivo delle malattie delle

valvole del cuore. In campo aeronautico i simulatori si usano da moltissimo

tempo per migliorare l'esperienza di volo, soprattutto in situazioni di criticità.

Implementare soluzioni di realtà virtuale nell'ambito delle operazioni

cardiovascolari, come nel caso di Artery, in cui l'operatore in training sembra in

un intervento vero e vive quindi anche le situazioni di stress, significa

migliorare radicalmente l'approccio degli interventi.

Aggiungere a questo la realtà aumentata significa integrare anche le

informazioni su sistemi indossabili. In questo modo il medico non imparerà più

sul paziente ma sul simulatore senza rischi e con una sicurezza quasi totale.

«Il progetto Artery introdurrà due grandi innovazioni che avranno un

importante impatto sulle operazioni cardiache: il telecontrollo dei robot

attraverso l'intelligenza artificiale e la realtà aumentata, e quindi la possibilità

di gestire operazioni complesse in modo intuitivo e potenzialmente da remoto,

e l'uso di cateteri sensorizzati, che permetteranno più controllo e precisione

nei movimenti del catetere dentro il corpo del paziente. Queste innovazioni

renderanno gli interventi percutanei sul cuore più semplici da imparare e da

eseguire, e più sicuri per pazienti e operatori» ha commentato Emiliano Votta

Professore associato Politecnico di Milano.

Al Niguarda di Milano trapianto di fegato con stampa in 3D

Un trapianto di fegato unico nel suo genere è stato portato a termine

all'ospedale Niguarda di Milano. L'équipe di specialisti guidata da Luciano De

Carlis ha infatti ha infatti effettuato un trapianto di fegato da donatore vivente

che ha avuto come protagonisti il figlio in veste di donatore e il padre in veste

di ricevente. Il modello tridimensionale del fegato del donatore è stato

stampato con un gel biosimilare che mima la consistenza dei tessuti biologici:

una ricostruzione in scala 1:1 con identico peso dell'organo e anatomia dei

vasi e delle strutture fedele al 100%. Il «clone in 3D» è stato realizzato

incrociando i dati della risonanza magnetica e della TC del fegato del

donatore.

«C'era bisogno di un organo in tempi rapidi, così entrambi i figli del paziente si

sono proposti per la donazione, che prevede l'asportazione di circa il 50-60%
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L'operatore vive una perfetta simulazione dell'operazione

Artery, l'intelligenza artificiale
per interventi cardiovascolari

MILANO - Un progetto di ricerca
finanziato dalla Commissione Euro-
pea nell'ambito del programma Ho-
rizon 2020, che comprende tra gli
altri il Politecnico di Milano (capo-
fila), con la collaborazione della
Fondazione Politecnico di Milano e
dell'Irccs Ospedale San Raffaele,
studia l'impiego della realtà aumen-
tata e dell'intelligenza artificiale nel
futuro delle operazioni cardiovasco-
lari.

Si tratta di Artery (Autonomous
Robotics for Transcatheter dEliveRy
sYstems), un H2020 partito ufficial-
mente a gennaio scorso, che punta a
creare una piattaforma robotica rivo-
luzionaria per sviluppare nuovi si-
stemi di guida e monitoraggio e
sistemi capaci di formare e suppor-
tare gli operatori rendendo gli inter-
venti più sicuri ed efficaci per il
paziente ed eliminando l'uso dei
raggi X.

Le malattie cardiache strutturali
riguarderanno 20 milioni di persone
over 65 nell'Unione europea da qui
al 2040, di cui 2,5 milioni in Italia.
Stenosi aortica, rigurgito mitralico e
tricuspidale sono alcuni esempi di
questo tipo di malattie, che colpi-
scono soprattutto con l'avanzare del-
l'età e che presto potrebbero
diventare un'emergenza sociale. At-
tualmente riguardano circa il 12,5%
degli italiani. Il focus del progetto è
sul trattamento non invasivo delle
malattie delle valvole del cuore.

In campo aeronautico i simula-
tori si usano da moltissimo tempo
per migliorare l'esperienza di volo,
soprattutto in situazioni di criticità.
Implementare soluzioni di realtà vir-
tuale nell'ambito delle operazioni
cardiovascolari, come nel caso di Ar-
tery, in cui l'operatore in training
sembra in un intervento vero e vive
quindi anche le situazioni di stress,
significa migliorare radicalmente
l'approccio degli interventi.

Aggiungere a questo la realtà au-
mentata significa integrare anche le
informazioni su sistemi indossabili.
In questo modo il medico non impa-
rerà più sul paziente ma sul simula-
tore senza rischi e con una sicurezza
quasi totale. "Il progetto Artery in-
trodurrà due grandi innovazioni che
avranno un importante impatto sulle
operazioni cardiache: il telecontrollo
dei robot attraverso l'intelligenza ar-
tificiale e la realtà aumentata, e
quindi la possibilità di gestire opera-
zioni complesse in modo intuitivo e
potenzialmente da remoto, e l'uso di
cateteri sensorizzati, che permette-
ranno più controllo e precisione nei
movimenti del catetere dentro il
corpo del paziente. Queste innova-
zioni renderanno gli interventi per-
cutanei sul cuore più semplici da
imparare e da eseguire, e più sicuri
per pazienti e operatori" ha com-
mentato Emiliano Votta Professore
associato Politecnico di Milano.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Robot e intelligenza artificiale nel futuro degli
interventi cardiovascolari
‘Artery’, progetto del Politecnico di Milano e della Fondazione San
Raffaele

Le malattie cardiache strutturali

riguarderanno 20 milioni di

persone over 65 nell’Unione

europea da qui al 2040, di cui 2,5

milioni in Italia (*). Stenosi

aortica, rigurgito mitralico e

tricuspidale sono alcuni esempi di

questo tipo di malattie, che

colpiscono soprattutto con

l’avanzare dell’età e che presto

potrebbero diventare

un’emergenza sociale.

Attualmente riguardano circa il

12,5% degli italiani.

Tra i progetti di ricerca che si

occupano di malattie cardiache

strutturali c’è anche ARTERY

(Autonomous Robotics for

Transcatheter dEliveRy sYstems),

un H2020 partito ufficialmente a

gennaio scorso che comprende tra

gli altri il Politecnico di Milano

(capofila), con la collaborazione della Fondazione Politecnico di Milano e dell’IRCCS Ospedale San

Raffaele. Il progetto di ricerca è finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma

Horizon 2020 di innovazione e di potenziamento delle applicazioni della robotica.

Un 'robot' rivoluzionario 
Il focus del progetto è sul trattamento non invasivo delle malattie delle valvole del cuore e l’obiettivo

di ARTERY è creare una piattaforma robotica rivoluzionaria che sfrutti l’intelligenza artificiale e la realtà

aumentata per sviluppare nuovi sistemi di guida e monitoraggio e sistemi capaci di formare e

supportare gli operatori rendendo gli interventi più sicuri ed efficaci per il paziente ed eliminando l’uso

dei raggi X.

Immaginiamo un parallelo tra il chirurgo e il pilota.  In campo aeronautico i simulatori si usano da

moltissimo tempo per migliorare l’esperienza di volo, soprattutto in situazioni di criticità. Implementare

soluzioni di realtà virtuale nell’ambito delle operazioni cardiovascolari, come nel caso di ARTERY, in cui

l’operatore in training sembra in un intervento vero e vive quindi anche le situazioni di stress, significa

migliorare radicalmente l’approccio degli interventi. Aggiungere a questo la realtà aumentata significa

integrare anche le informazioni su sistemi indossabili. In questo modo il medico non imparerà più sul

paziente ma sul simulatore senza rischi e con una sicurezza quasi totale.

- +

Artery
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Come si opera oggi?
Oggi queste patologie richiedono un intervento chirurgico o con approccio tradizionale, cioè a cuore

aperto, o percutaneo. In questo secondo caso, le strutture malate sono riparate o sostituite

impiantando uno o più dispositivi nel cuore tramite un catetere, che raggiunge il cuore stesso

avanzando nei vasi sanguigni dopo essere stato inserito da un piccolo accesso periferico. L’intervento

percutaneo è quindi molto meno invasivo di quello classico. Tuttavia, gli interventi percutanei sono

tecnicamente complessi da imparare e da eseguire e richiedono l’uso della fluoroscopia, una metodica

che richiede l’utilizzo di raggi-X, per vedere indirettamente l’avanzamento del catetere nei vasi e i suoi

movimenti nel cuore. Le radiazioni sono motivo di rischio per il paziente e, soprattutto, per gli operatori

presenti in sala.

Come si opererà con ARTERY?
Nel progetto ARTERY sarà creata una piattaforma robotica che semplificherà le procedure percutanee e

che eliminerà l’uso dei raggi-X intra-operatori. Il chirurgo potrà interfacciarsi con il sistema robotico

attraverso la realtà aumentata, selezionare il punto target che il catetere deve raggiungere e

visualizzare il modello del catetere e dell’albero vascolare del paziente. Il sistema sarà semi-autonomo

e le decisioni, guidate dall’intelligenza artificiale, verranno sempre condivise e concordate con

l’operatore umano.  In pratica si realizzerà un sistema immersivo e intuitivo in cui la responsabilità e la

supervisione saranno dell’operatore mentre la procedura cardiovascolare sarà eseguita da un robot,

che sarà affiancato da sistemi di controllo, piloti automatici che possano eseguire compiti ripetitivi

sostituendosi all’operatore che rimane responsabile dell’intervento.

Afferma Emiliano Votta Professore associato Politecnico di Milano: “Il progetto Artery introdurrà due

grandi innovazioni che avranno un importante impatto sulle operazioni cardiache: il telecontrollo dei

robot attraverso l’intelligenza artificiale e la realtà aumentata, e quindi la possibilità di gestire

operazioni complesse in modo intuitivo e potenzialmente da remoto, e l’uso di cateteri sensorizzati,

che permetteranno più controllo e precisione nei movimenti del catetere dentro il corpo del paziente.

Queste innovazioni renderanno gli interventi percutanei sul cuore più semplici da imparare e da

eseguire, e più sicuri per pazienti e operatori."

Afferma Francesco Maisano, direttore dell’Heart Valve Center dell’IRCCS Ospedale San Raffaele: «La

simulazione rappresenta un passo essenziale per l’applicazione delle nuove tecnologie nella pratica

clinica. Grazie ai simulatori, all’intelligenza artificiale e alla realtà aumentata si lavorerà con più

elevati standard di sicurezza e con risultati migliori. Anche sul lato della formazione grazie al

simulatore restituiremo ai medici in formazione la possibilità di provare senza timore di sbagliare e

senza pericolo per i pazienti».

Per raggiungere questo ambizioso obiettivo, il Politecnico di Milano unisce le proprie competenze con

quelle dell’IRCCS Ospedale San Raffaele, che fornisce la guida clinica nello sviluppo, della Scuola

Superiore Sant’Anna di Pisa, che si occupa della sensorizzazione del sistema, dell’università Cattolica

di Leuven, che si occupa dell’attuazione robotica dei cateteri e di tre aziende che contribuiranno alla

traslabilità della ricerca: FBGS, esperta di sensori a fibre ottica, Artiness, esperta di realtà aumentata

applicata al mondo medicale, e Swissvortex, esperta di tecnologie transcatetere. 
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SALUTE Lunedì 28 giugno 2021 - 13:20

Cardiochirurgia apre a intelligenza
artificiale e realtà aumentata
Progetto Artery, coinvolti Politecnico di Milano e San Raffaele

Milano, 28 giu. (askanews) – Un progetto

di ricerca finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma
Horizon 2020, che comprende tra gli altri il Politecnico di Milano (capofila), con
la collaborazione della Fondazione Politecnico di Milano e dell’Irccs Ospedale
San Raffaele, studia l’impiego della realtà aumentata e dell’intelligenza
artificiale nel futuro delle operazioni cardiovascolari. Si tratta di Artery
(Autonomous Robotics for Transcatheter dEliveRy sYstems), un H2020 partito
ufficialmente a gennaio scorso, che punta a creare una piattaforma robotica
rivoluzionaria per sviluppare nuovi sistemi di guida e monitoraggio e sistemi
capaci di formare e supportare gli operatori rendendo gli interventi più sicuri ed
efficaci per il paziente ed eliminando l’uso dei raggi X. 

Le malattie cardiache strutturali riguarderanno 20 milioni di persone over 65
nell’Unione europea da qui al 2040, di cui 2,5 milioni in Italia. Stenosi aortica,
rigurgito mitralico e tricuspidale sono alcuni esempi di questo tipo di malattie,
che colpiscono soprattutto con l’avanzare dell’età e che presto potrebbero
diventare un’emergenza sociale. Attualmente riguardano circa il 12,5% degli
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CONDIVIDI SU:

italiani. Il focus del progetto è sul trattamento non invasivo delle malattie delle
valvole del cuore. In campo aeronautico i simulatori si usano da moltissimo
tempo per migliorare l’esperienza di volo, soprattutto in situazioni di criticità.
Implementare soluzioni di realtà virtuale nell’ambito delle operazioni
cardiovascolari, come nel caso di Artery, in cui l’operatore in training sembra in
un intervento vero e vive quindi anche le situazioni di stress, significa migliorare
radicalmente l’approccio degli interventi. 

Aggiungere a questo la realtà aumentata significa integrare anche le
informazioni su sistemi indossabili. In questo modo il medico non imparerà più
sul paziente ma sul simulatore senza rischi e con una sicurezza quasi totale. “Il
progetto Artery introdurrà due grandi innovazioni che avranno un importante
impatto sulle operazioni cardiache: il telecontrollo dei robot attraverso
l’intelligenza artificiale e la realtà aumentata, e quindi la possibilità di gestire
operazioni complesse in modo intuitivo e potenzialmente da remoto, e l’uso di
cateteri sensorizzati, che permetteranno più controllo e precisione nei
movimenti del catetere dentro il corpo del paziente. Queste innovazioni
renderanno gli interventi percutanei sul cuore più semplici da imparare e da
eseguire, e più sicuri per pazienti e operatori” ha commentato Emiliano Votta
Professore associato Politecnico di Milano. 
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

PRIMO PIANO

Chirurgia cardiovascolare:
intelligenza artificiale e realtà
aumentata per il telecontrollo dei
robot. Interventi più sicuri ed efficaci
DI INSALUTENEWS.IT · 28 GIUGNO 2021

Milano, 28 giugno 2021 – Le

malattie cardiache strutturali

riguarderanno 20 milioni di

persone over 65 nell’Unione

europea da qui al 2040, di cui

2,5 milioni in Italia. Stenosi

aortica, rigurgito mitralico e

tricuspidale sono alcuni esempi

di questo tipo di malattie, che colpiscono soprattutto con l’avanzare

dell’età e che presto potrebbero diventare un’emergenza sociale.

Attualmente riguardano circa il 12,5% degli italiani.

Tra i progetti di ricerca che si occupano di malattie cardiache strutturali c’è

anche ARTERY (Autonomous Robotics for Transcatheter dEliveRy

sYstems), un H2020 partito ufficialmente a gennaio scorso che
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comprende tra gli altri il Politecnico di Milano (capofila), con la

collaborazione della Fondazione Politecnico di Milano e dell’IRCCS

Ospedale San Raffaele. Il progetto di ricerca è finanziato dalla

Commissione Europea nell’ambito del programma Horizon 2020 di

innovazione e di potenziamento delle applicazioni della robotica.

Il focus del progetto è sul trattamento non invasivo delle malattie delle

valvole del cuore e l’obiettivo di ARTERY è creare una piattaforma robotica

rivoluzionaria che sfrutti l’intelligenza artificiale e la realtà aumentata per

sviluppare nuovi sistemi di guida e monitoraggio e sistemi capaci di

formare e supportare gli operatori rendendo gli interventi più sicuri ed

efficaci per il paziente ed eliminando l’uso dei raggi X.

Immaginiamo un parallelo tra il chirurgo e il pilota. In campo aeronautico i

simulatori si usano da moltissimo tempo per migliorare l’esperienza di

volo, soprattutto in situazioni di criticità. Implementare soluzioni di realtà

virtuale nell’ambito delle operazioni cardiovascolari, come nel caso di

ARTERY, in cui l’operatore in training sembra in un intervento vero e vive

quindi anche le situazioni di stress, significa migliorare radicalmente

l’approccio degli interventi. Aggiungere a questo la realtà aumentata

significa integrare anche le informazioni su sistemi indossabili. In questo

modo il medico non imparerà più sul paziente ma sul simulatore senza

rischi e con una sicurezza quasi totale.

Come si opera oggi?

Oggi queste patologie richiedono un intervento chirurgico o con approccio

tradizionale, cioè a cuore aperto, o percutaneo. In questo secondo caso, le

strutture malate sono riparate o sostituite impiantando uno o più

dispositivi nel cuore tramite un catetere, che raggiunge il cuore stesso

avanzando nei vasi sanguigni dopo essere stato inserito da un piccolo

accesso periferico.

L’intervento percutaneo è quindi molto meno invasivo di quello classico.

Tuttavia, gli interventi percutanei sono tecnicamente complessi da

imparare e da eseguire e richiedono l’uso della fluoroscopia, una metodica

che richiede l’utilizzo di raggi-X, per vedere indirettamente l’avanzamento

del catetere nei vasi e i suoi movimenti nel cuore. Le radiazioni sono

motivo di rischio per il paziente e, soprattutto, per gli operatori presenti in

sala.

Come si opererà con ARTERY?

Nel progetto ARTERY sarà creata una piattaforma robotica che
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semplificherà le procedure percutanee e che eliminerà l’uso dei raggi-X

intra-operatori. Il chirurgo potrà interfacciarsi con il sistema robotico

attraverso la realtà aumentata, selezionare il punto target che il catetere

deve raggiungere e visualizzare il modello del catetere e dell’albero

vascolare del paziente. Il sistema sarà semi-autonomo e le decisioni,

guidate dall’intelligenza artificiale, verranno sempre condivise e

concordate con l’operatore umano. In pratica si realizzerà un sistema

immersivo e intuitivo in cui la responsabilità e la supervisione saranno

dell’operatore mentre la procedura cardiovascolare sarà eseguita da un

robot, che sarà affiancato da sistemi di controllo, piloti automatici che

possano eseguire compiti ripetitivi sostituendosi all’operatore che rimane

responsabile dell’intervento.

Afferma Emiliano Votta Professore associato Politecnico di Milano: “Il

progetto Artery introdurrà due grandi innovazioni che avranno un

importante impatto sulle operazioni cardiache: il telecontrollo dei robot

attraverso l’intelligenza artificiale e la realtà aumentata, e quindi la

possibilità di gestire operazioni complesse in modo intuitivo e

potenzialmente da remoto, e l’uso di cateteri sensorizzati, che

permetteranno più controllo e precisione nei movimenti del catetere

dentro il corpo del paziente. Queste innovazioni renderanno gli interventi

percutanei sul cuore più semplici da imparare e da eseguire, e più sicuri per

pazienti e operatori”.

Afferma Francesco Maisano, direttore dell’Heart Valve Center dell’IRCCS

Ospedale San Raffaele: “La simulazione rappresenta un passo essenziale

per l’applicazione delle nuove tecnologie nella pratica clinica. Grazie ai

simulatori, all’intelligenza artificiale e alla realtà aumentata si lavorerà con

più elevati standard di sicurezza e con risultati migliori. Anche sul lato della

formazione grazie al simulatore restituiremo ai medici in formazione la

possibilità di provare senza timore di sbagliare e senza pericolo per i

pazienti”.

Per raggiungere questo ambizioso obiettivo, il Politecnico di Milano unisce

le proprie competenze con quelle dell’IRCCS Ospedale San Raffaele, che

fornisce la guida clinica nello sviluppo, della Scuola Superiore Sant’Anna di

Pisa, che si occupa della sensorizzazione del sistema, dell’università

Cattolica di Leuven, che si occupa dell’attuazione robotica dei cateteri e di

tre aziende che contribuiranno alla traslabilità della ricerca: FBGS, esperta

di sensori a fibre ottica, Artiness, esperta di realtà aumentata applicata al

mondo medicale, e Swissvortex, esperta di tecnologie transcatetere.
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Cardiochirurgia apre a intelligenza artificiale e
realtà aumentata

28 giugno 2021, 1:20 PM · 2 minuto per la lettura
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Milano, 28 giu. (askanews) - Un progetto di ricerca finanziato

dalla Commissione Europea nell'ambito del programma

Horizon 2020, che comprende tra gli altri il Politecnico di

Milano (capofila), con la collaborazione della Fondazione

Politecnico di Milano e dell'Irccs Ospedale San Raffaele,

studia l'impiego della realtà aumentata e dell'intelligenza
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artificiale nel futuro delle operazioni cardiovascolari. Si

tratta di Artery (Autonomous Robotics for Transcatheter

dEliveRy sYstems), un H2020 partito ufficialmente a gennaio

scorso, che punta a creare una piattaforma robotica

rivoluzionaria per sviluppare nuovi sistemi di guida e

monitoraggio e sistemi capaci di formare e supportare gli

operatori rendendo gli interventi più sicuri ed efficaci per il

paziente ed eliminando l'uso dei raggi X.

Le malattie cardiache strutturali riguarderanno 20 milioni di

persone over 65 nell'Unione europea da qui al 2040, di cui

2,5 milioni in Italia. Stenosi aortica, rigurgito mitralico e

tricuspidale sono alcuni esempi di questo tipo di malattie,

che colpiscono soprattutto con l'avanzare dell'età e che

presto potrebbero diventare un'emergenza sociale.

Attualmente riguardano circa il 12,5% degli italiani. Il focus

del progetto è sul trattamento non invasivo delle malattie

delle valvole del cuore. In campo aeronautico i simulatori si

usano da moltissimo tempo per migliorare l'esperienza di

volo, soprattutto in situazioni di criticità. Implementare

soluzioni di realtà virtuale nell'ambito delle operazioni

cardiovascolari, come nel caso di Artery, in cui l'operatore in

training sembra in un intervento vero e vive quindi anche le

situazioni di stress, significa migliorare radicalmente

l'approccio degli interventi.

Aggiungere a questo la realtà aumentata significa integrare

anche le informazioni su sistemi indossabili. In questo modo

il medico non imparerà più sul paziente ma sul simulatore

senza rischi e con una sicurezza quasi totale. "Il progetto

Artery introdurrà due grandi innovazioni che avranno un

importante impatto sulle operazioni cardiache: il

telecontrollo dei robot attraverso l'intelligenza artificiale e la

realtà aumentata, e quindi la possibilità di gestire

operazioni complesse in modo intuitivo e potenzialmente

da remoto, e l'uso di cateteri sensorizzati, che

permetteranno più controllo e precisione nei movimenti del

catetere dentro il corpo del paziente. Queste innovazioni

renderanno gli interventi percutanei sul cuore più semplici

da imparare e da eseguire, e più sicuri per pazienti e

operatori" ha commentato Emiliano Votta Professore

associato Politecnico di Milano.
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Progetto ARTERY: robot, realtà aumentata e
intel l igenza art i f iciale nel futuro del le operazioni
cardiovascolari
L’obiettivo di ARTERY è creare una piattaforma robotica che sfrutti
l’intelligenza artificiale e la realtà aumentata
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Le malattie cardiache strutturali riguarderanno 20 milioni di persone over 65

nell’Unione europea da qui al 2040, di cui 2,5 milioni in Italia (*). Stenosi aortica,

rigurgito mitralico e tricuspidale sono alcuni esempi di questo tipo di malattie, che

colpiscono soprattutto con l’avanzare dell’età e che presto potrebbero diventare

un’emergenza sociale. Attualmente riguardano circa il 12,5% degli italiani.

Tra i progetti di ricerca che si occupano di malattie cardiache strutturali c’è anche

ARTERY (Autonomous Robotics for Transcatheter dEliveRy sYstems), un

H2020 partito ufficialmente a gennaio scorso che comprende tra gli altri il

Politecnico di Milano (capofila), con la collaborazione della Fondazione

Politecnico di Milano e dell’IRCCS Ospedale San Raffaele. Il progetto di ricerca

è finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma Horizon 2020

di innovazione e di potenziamento delle applicazioni della robotica.

Il focus del progetto è sul trattamento non invasivo delle malattie delle valvole del

cuore e l’obiettivo di ARTERY è creare una piattaforma robotica rivoluzionaria

che sfrutti l’intelligenza artificiale e la realtà aumentata per sviluppare nuovi

sistemi di guida e monitoraggio e sistemi capaci di formare e supportare gli operatori

rendendo gli interventi più sicuri ed efficaci per il paziente ed eliminando l’uso dei

raggi X.

Immaginiamo un parallelo tra il chirurgo e il pilota.  In campo aeronautico i simulatori

si usano da moltissimo tempo per migliorare l’esperienza di volo, soprattutto in

situazioni di criticità. Implementare soluzioni di realtà virtuale nell’ambito delle

operazioni cardiovascolari, come nel caso di ARTERY, in cui l’operatore in training

sembra in un intervento vero e vive quindi anche le situazioni di stress, significa

migliorare radicalmente l’approccio degli interventi. Aggiungere a questo la realtà

aumentata significa integrare anche le informazioni su sistemi indossabili. In questo

modo il medico non imparerà più sul paziente ma sul simulatore senza rischi e con

una sicurezza quasi totale.

Come s i  opera  ogg i?

Oggi queste patologie richiedono un intervento chirurgico o con approccio

tradizionale, cioè a cuore aperto, o percutaneo. In questo secondo caso, le strutture

malate sono riparate o sostituite impiantando uno o più dispositivi nel cuore tramite
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un catetere, che raggiunge il cuore stesso avanzando nei vasi sanguigni dopo

essere stato inserito da un piccolo accesso periferico. L’intervento percutaneo è

quindi molto meno invasivo di quello classico. Tuttavia, gli interventi percutanei sono

tecnicamente complessi da imparare e da eseguire e richiedono l’uso della

fluoroscopia, una metodica che richiede l’utilizzo di raggi-X, per vedere

indirettamente l’avanzamento del catetere nei vasi e i suoi movimenti nel cuore. Le

radiazioni sono motivo di rischio per il paziente e, soprattutto, per gli operatori

presenti in sala.

Come s i  opererà con ARTERY?

Nel progetto ARTERY sarà creata una piattaforma robotica che semplificherà le

procedure percutanee e che eliminerà l’uso dei raggi-X intra-operatori. Il

chirurgo potrà interfacciarsi con il sistema robotico attraverso la realtà aumentata,

selezionare il punto target che il catetere deve raggiungere e visualizzare il modello

del catetere e dell’albero vascolare del paziente. Il sistema sarà semi-autonomo e le

decisioni, guidate dall’intelligenza artificiale, verranno sempre condivise e

concordate con l’operatore umano.  In pratica si realizzerà un sistema immersivo e

intuitivo in cui la responsabilità e la supervisione saranno dell’operatore mentre la

procedura cardiovascolare sarà eseguita da un robot, che sarà affiancato da sistemi

di controllo, piloti automatici che possano eseguire compiti ripetitivi sostituendosi

all’operatore che rimane responsabile dell’intervento.

Emiliano Votta Professore associato Politecnico di Milano, dichiara: “Il progetto

Artery introdurrà due grandi innovazioni che avranno un importante impatto sulle

operazioni cardiache: il telecontrollo dei robot attraverso l’intelligenza artificiale e

la realtà aumentata, e quindi la possibilità di gestire operazioni complesse in modo

intuitivo e potenzialmente da remoto, e l’uso di cateteri sensorizzati, che

permetteranno più controllo e precisione nei movimenti del catetere dentro il corpo

del paziente. Queste innovazioni renderanno gli interventi percutanei sul cuore più

semplici da imparare e da eseguire, e più sicuri per pazienti e operatori.”

Francesco Maisano, direttore dell’Heart Valve Center dell’IRCCS Ospedale San

Raffaele, afferma: «La simulazione rappresenta un passo essenziale per

l’applicazione delle nuove tecnologie nella pratica clinica. Grazie ai simulatori,

all’intelligenza artificiale e alla realtà aumentata si lavorerà con più elevati

standard di sicurezza e con risultati migliori. Anche sul lato della formazione grazie

al simulatore restituiremo ai medici in formazione la possibilità di provare senza

timore di sbagliare e senza pericolo per i pazienti».

Per raggiungere questo ambizioso obiettivo, il Politecnico di Milano unisce le

proprie competenze con quelle dell’IRCCS Ospedale San Raffaele, che fornisce la

guida clinica nello sviluppo, della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, che si

occupa della sensorizzazione del sistema, dell’università Cattolica di Leuven,

che si occupa dell’attuazione robotica dei cateteri e di tre aziende che contribuiranno

alla traslabilità della ricerca: FBGS, esperta di sensori a fibre ottica, Artiness,

esperta di realtà aumentata applicata al mondo medicale, e Swissvortex, esperta di
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chirurgia

tecnologie transcatetere.

(* )Secondo le proiezioni Eurostat
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Le malattie cardiache strutturali riguarderanno 20 milioni di persone over 65
nell’Unione europea da qui al 2040, di cui 2,5 milioni in Italia. Stenosi aortica,
rigurgito mitralico e tricuspidale sono alcuni esempi di queste malattie che
colpiscono soprattutto con l’avanzare dell’età. Attualmente riguardano circa il
12,5% degli italiani ma presto potrebbero diventare un’emergenza sociale.

Tra i progetti di ricerca che si occupano di malattie cardiache strutturali c’è
anche ARTERY (Autonomous Robotics for Transcatheter dEliveRy sYstems). Si
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Il progetto del Politecnico di Milano in collaborazione con l'IRCCS
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robotica rivoluzionaria per semplificare gli interventi chirurgici
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tratta di un'iniziativa avviata ufficialmente a gennaio scorso da un finanziamento
della Commissione Europea nell'ambito del programma Horizon 2020, finalizzato
all'innovazione e al potenziamento della robotica. A capo dello studio il
Politecnico di Milano, con la collaborazione della Fondazione Politecnico di
Milano e dell’IRCCS Ospedale San Raffaele.
 
L’obiettivo di Artery, focalizzato sul trattamento non invasivo delle malattie delle
valvole del cuore, è creare una piattaforma robotica rivoluzionaria che sfrutti
l’intelligenza artificiale e la realtà aumentata per applicarle in ambito medico-
sanitario. I nuovi sistemi di guida e monitoraggio, uniti a sistemi in grado di
formare e supportare gli operatori, renderanno gli interventi più sicuri ed efficaci
per il paziente, che non sarà più sottoposto all’uso dei raggi X. In questo modo il
medico non imparerà più sul paziente ma sul simulatore senza rischi e con una
sicurezza quasi totale.
 
Come si opera oggi - Le patologie cardiache richiedono un intervento chirurgico o
con approccio tradizionale, cioè a cuore aperto, o percutaneo. In questo secondo
caso, le strutture malate sono riparate o sostituite impiantando uno o più
dispositivi nel cuore tramite un catetere, che raggiunge il cuore stesso avanzando
nei vasi sanguigni dopo essere stato inserito da un piccolo accesso periferico.
Per quanto gli interventi percutanei siano molto meno invasivi di
quelli classici, sono tecnicamente complessi da imparare e da
eseguire: richiedono l’uso della fluoroscopia (e quindi dei raggi-X) per vedere
indirettamente l’avanzamento del catetere nei vasi e i suoi movimenti nel cuore. Le
radiazioni sono motivo di rischio per il paziente e, soprattutto, per gli operatori
presenti in sala.
 
Come si opererà con ARTERY - Sarà creata una piattaforma robotica che
semplificherà le procedure percutanee e che eliminerà l’uso dei raggi-X intra-
operatori. Il chirurgo potrà interfacciarsi con il sistema robotico attraverso la
realtà aumentata, selezionare il punto target che il catetere deve raggiungere e
visualizzare il modello del catetere e dell’albero vascolare del paziente. Il sistema
sarà semi-autonomo e le decisioni, guidate dall’intelligenza artificiale, verranno
sempre condivise e concordate con l’operatore umano. In pratica si realizzerà un
sistema immersivo e intuitivo in cui la responsabilità e la supervisione saranno
dell’operatore mentre la procedura cardiovascolare sarà eseguita da un robot,
affiancato da sistemi di controllo e piloti automatici che possano eseguire
compiti ripetitivi. Si sostituiranno così all’operatore che rimane responsabile
dell’intervento.
 
Il Professore associato del Politecnico di Milano Emiliano Votta ha sottolineato
gli elementi di novità: “Il progetto Artery introdurrà due grandi innovazioni che
avranno un importante impatto sulle operazioni cardiache: il telecontrollo dei
robot attraverso l’intelligenza artificiale e la realtà aumentata, e quindi la
possibilità di gestire operazioni complesse in modo intuitivo e potenzialmente da
remoto, e l’uso di cateteri sensorizzati, che permetteranno più controllo e
precisione nei movimenti del catetere dentro il corpo del paziente. Queste
innovazioni renderanno gli interventi percutanei sul cuore più semplici da
imparare e da eseguire, e più sicuri per pazienti e operatori."
 
Francesco Maisano, direttore dell’Heart Valve Center dell’IRCCS Ospedale San
Raffaele, ha dichiarato: "La simulazione rappresenta un passo essenziale per
l’applicazione delle nuove tecnologie nella pratica clinica. Grazie ai simulatori,
all’intelligenza artificiale e alla realtà aumentata si lavorerà con più elevati
standard di sicurezza e con risultati migliori. Anche sul lato della formazione
grazie al simulatore restituiremo ai medici in formazione la possibilità di provare

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

28-06-2021

1
2
8
5
3
0

Pag. 49



senza timore di sbagliare e senza pericolo per i pazienti".
 
Un obiettivo ambizioso, per il quale il Politecnico di Milano ha unito le proprie
competenze con quelle di altri istituti: l’IRCCS Ospedale San Raffaele fornisce la
guida clinica nello sviluppo, la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa si occupa della
sensorizzazione del sistema, l’università Cattolica di Leuven si occupa
dell’attuazione robotica dei cateteri. Si aggiungono poi tre aziende che
contribuiranno alla traslabilità della ricerca: FBGS, esperta di sensori a fibre
ottica, Artiness, esperta di realtà aumentata applicata al mondo medicale,
e Swissvortex, esperta di tecnologie transcatetere.
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